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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 1499/2002 DEL CONSIGLIO
del 20 giugno 2002

relativo all’esportazione di taluni prodotti siderurgici dalla Romania nella Comunità per il periodo
compreso tra il 1o luglio e il 31 dicembre 2002 (sistema di duplice controllo)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l’articolo 133,

vista la proposta della Commissione,

considerando quanto segue:

(1) Il 1o febbraio 1995 è entrato in vigore l’accordo europeo
che istituisce un’associazione tra le Comunità europee e i
loro Stati membri, da una parte, e la Romania,
dall’altra (1).

(2) Le parti hanno deciso, con decisione n. 3/2002 del
Consiglio di associazione UE-Romania (2), di reintrodurre
il sistema di duplice controllo per il periodo dal 1o luglio
al 31 dicembre 2002,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1. Per il periodo 1o luglio-31 dicembre 2002, ai sensi della
decisione n. 3/2002 del Consiglio di associazione, le importa-
zioni nella Comunità dei prodotti siderurgici elencati nell’alle-
gato I originari della Romania sono subordinate alla presenta-
zione di un documento d’importazione rilasciato dalle autorità
comunitarie.

2. Il documento d’importazione consiste in un modulo
conforme al modello «Comunità europea — Documento di vigi-
lanza» che figura nell’allegato II.

3. La classificazione dei prodotti di cui al presente regola-
mento si basa sulla nomenclatura tariffaria e statistica della
Comunità (in seguito denominata «nomenclatura combinata» o,
in forma abbreviata, «NC»). L’origine dei prodotti oggetto del
presente regolamento è determinata secondo le norme in vigore
nella Comunità.

4. Per il periodo di cui al paragrafo 1 le importazioni nella
Comunità dei prodotti elencati nell’allegato I sono inoltre
subordinate al rilascio di un documento di esportazione da

parte delle autorità rumene competenti. L’importatore deve
presentare l’originale del documento di esportazione entro il 31
marzo dell’anno successivo a quello della spedizione delle merci
cui si riferisce il documento.

5. La spedizione si considera effettuata alla data in cui le
merci sono caricate sul mezzo di trasporto utilizzato per
l’esportazione.

6. Il documento di esportazione deve essere conforme al
modello che figura nell’allegato III. Esso è valido per le esporta-
zioni in tutto il territorio doganale della Comunità.

7. Le merci la cui data di spedizione è anteriore al 1o luglio
2002 sono escluse dall’ambito di applicazione del presente
regolamento.

Articolo 2

1. Il documento d’importazione di cui all’articolo 1, para-
grafo 1, è rilasciato automaticamente e gratuitamente dalle
competenti autorità degli Stati membri, per tutte le quantità
richieste, entro cinque giorni lavorativi dalla data in cui l’impor-
tatore comunitario ha presentato la richiesta, indipendente-
mente dal suo luogo di stabilimento nella Comunità. Salvo
prova contraria, si presume che tale richiesta sia pervenuta
all’autorità nazionale competente entro tre giorni lavorativi
dalla presentazione.

2. Il documento d’importazione rilasciato da una delle
competenti autorità nazionali elencate nell’allegato IV è valido
in tutta la Comunità.

3. La domanda dell’importatore deve contenere le seguenti
indicazioni:

a) nome e indirizzo completo del richiedente (compresi i
numeri di telefono e di fax e l’eventuale numero di identifi-
cazione utilizzato dalle autorità nazionali competenti) e, se
del caso, partita IVA;

b) se del caso, nome e indirizzo completo del dichiarante o del
suo rappresentante (compresi i numeri di telefono e di fax);

c) nome e indirizzo completo dell’esportatore;
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d) descrizione precisa delle merci, compresi:
— la denominazione commerciale,
— il(i) codice(i) della nomenclatura combinata (NC),
— il paese di origine,
— il paese di provenienza;

e) il peso netto, espresso in kg, e le quantità nell’unità
prescritta, se diverse dal peso netto, per voce della nomen-
clatura combinata;

f) il valore cif delle merci in euro alla frontiera comunitaria
per voce della nomenclatura combinata;

g) se si tratta di prodotti di seconda scelta o declassati (1);

h) il periodo e il luogo previsti per lo sdoganamento;

i) se la domanda ripete una domanda precedente relativa al
medesimo contratto;

j) la seguente dichiarazione, datata e firmata dal richiedente
con la trascrizione del suo nome in stampatello:
«Il sottoscritto dichiara che le informazioni contenute nella
presente domanda sono esatte e fornite in buona fede e che
risiede nella Comunità.»

L’importatore presenta inoltre una copia del contratto di
vendita o di acquisto, la fattura pro forma e/o, qualora le merci
non siano acquistate direttamente nel paese di produzione, un
certificato di produzione rilasciato dall’acciaieria produttrice.

4. I documenti d’importazione possono essere utilizzati solo
fintantoché il regime di liberalizzazione delle importazioni
continua ad applicarsi alle operazioni in questione. Fatte salve
eventuali modifiche delle normative in vigore in materia
d’importazione o eventuali decisioni prese nell’ambito di un
accordo o della gestione di un contingente:

— il periodo di validità dei documenti d’importazione è fissato
a quattro mesi,

— i documenti d’importazione inutilizzati o parzialmente
utilizzati possono essere rinnovati per un periodo equiva-
lente.

5. L’importatore rinvia i documenti d’importazione all’auto-
rità che li ha rilasciati al termine del periodo di validità.

Articolo 3

1. La constatazione che il prezzo unitario al quale si effettua
l’operazione supera di meno del 5 % quello indicato nel docu-
mento d’importazione oppure che il valore o la quantità totali
dei prodotti presentati all’importazione superano di meno del
5 % quelli indicati in detto documento non osta all’immissione
in libera pratica dei prodotti in questione.

2. Le domande e i documenti d’importazione sono riservati
e possono quindi essere consultati soltanto dalle autorità
competenti e dal richiedente.

Articolo 4

1. Gli Stati membri comunicano alla Commissione entro i
primi dieci giorni di ogni mese:

a) dati precisi sulle quantità e sui valori (calcolati in euro) per i
quali sono stati rilasciati documenti d’importazione nel
corso del mese precedente;

b) i particolari delle importazioni effettuate nel corso del mese
che precede quello di cui alla lettera a).

Le informazioni fornite dagli Stati membri sono suddivise per
prodotto, codice NC e paese.

2. Gli Stati membri segnalano tutte le eventuali anomalie o
frodi riscontrate nonché, se del caso, i motivi per cui si sono
rifiutati di rilasciare un documento d’importazione.

Articolo 5

Tutte le comunicazioni previste dal presente regolamento
devono essere inviate per via elettronica alla Commissione delle
Comunità europee utilizzando l’apposita rete integrata a meno
che, per cause tecniche di forza maggiore, non si debba ricor-
rere temporaneamente ad altri mezzi di comunicazione.

Articolo 6

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Esso si applica a decorrere dal 1o luglio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Madrid, addì 20 giugno 2002.

Per il Consiglio

Il Presidente
R. DE RATO Y FIGAREDO
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ALLEGATO I

ROMANIA

Elenco dei prodotti soggetti al sistema a duplice controllo (2002)

7202 11 20
7202 11 80
7202 99 11

7203 90 00

7206 10 00
7206 90 00

7208 10 00
7208 25 00
7208 26 00
7208 27 00
7208 36 00
7208 37 10
7208 37 90
7208 38 10
7208 38 90
7208 39 10
7208 39 90
7208 40 10
7208 40 90
7208 51 10
7208 51 30
7208 51 50
7208 51 91
7208 51 99
7208 52 10
7208 52 91
7208 52 99
7208 53 10
7208 53 90
7208 54 10
7208 54 90
7208 90 10

7209 15 00
7209 16 10
7209 16 90
7209 17 10
7209 17 90
7209 18 10
7209 18 91
7209 18 99
7209 25 00
7209 26 10
7209 26 90
7209 27 10
7209 27 90
7209 28 10
7209 28 90
7209 90 10

7210 11 10
7210 12 11
7210 12 19
7210 20 10
7210 30 10

7210 41 10
7210 49 10
7210 50 10
7210 61 10
7210 69 10
7210 70 31
7210 70 39
7210 90 31
7210 90 33
7210 90 38

7211 13 00
7211 14 10
7211 14 90
7211 19 20
7211 19 90
7211 23 10
7211 23 51
7211 29 20
7211 90 11

7212 10 10
7212 10 91
7212 20 11
7212 30 11
7212 40 10
7212 40 91
7212 50 31
7212 50 51
7212 60 11
7212 60 91

7213 10 00
7213 20 00
7213 91 10
7213 91 20
7213 91 41
7213 91 49
7213 91 70
7213 91 90
7213 99 10
7213 99 90

7214 20 00
7214 30 00
7214 91 10
7214 91 90
7214 99 10
7214 99 31
7214 99 39
7214 99 50
7214 99 61
7214 99 69
7214 99 80
7214 99 90

7215 90 10

7216 10 00
7216 21 00
7216 22 00
7216 31 11
7216 31 19
7216 31 91
7216 31 99
7216 32 11
7216 32 19
7216 32 91
7216 32 99
7216 33 10
7216 33 90
7216 40 10
7216 40 90
7216 50 10
7216 50 91
7216 50 99
7216 99 10

7219 11 00
7219 12 10
7219 12 90
7219 13 10
7219 13 90
7219 14 10
7219 14 90
7219 21 10
7219 21 90
7219 22 10
7219 22 90
7219 23 00
7219 24 00
7219 31 00
7219 32 10
7219 32 90
7219 33 10
7219 33 90
7219 34 10
7219 34 90
7219 35 10
7219 35 90
7219 90 10

7220 11 00
7220 12 00
7220 20 10
7220 90 11
7220 90 31

7221 00 10
7221 00 90

7222 11 11
7222 11 19
7222 11 21
7222 11 29

7222 11 91
7222 11 99
7222 19 10
7222 19 90
7222 30 10
7222 40 10
7222 40 30

7225 11 00
7225 19 10
7225 19 90
7225 20 20
7225 30 00
7225 40 20
7225 40 50
7225 40 80
7225 50 00
7225 91 10
7225 92 10
7225 99 10

7226 11 10
7226 19 10
7226 19 30
7226 20 20
7226 91 10
7226 91 90
7226 92 10
7226 93 20
7226 94 20
7226 99 20

7227 10 00
7227 20 00
7227 90 10
7227 90 50
7227 90 95

7228 10 10
7228 10 30
7228 20 11
7228 20 19
7228 20 30
7228 30 20
7228 30 41
7228 30 49
7228 30 61
7228 30 69
7228 30 70
7228 30 89
7228 60 10
7228 70 10
7228 70 31
7228 80 10
7228 80 90

7301 10 00
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ALLEGATO II









ALLEGATO III







ALLEGATO IV

LISTA DE LAS AUTORIDADES NACIONALES COMPETENTES
LISTE OVER KOMPETENTE NATIONALE MYNDIGHEDER

LISTE DER ZUSTÄNDIGEN BEHÖRDEN DER MITGLIEDSTAATEN
∆ΙΕΥΘΥΝΣΕΙΣ ΤΩΝ ΑΡΧΩΝ ΕΚ∆ΟΣΗΣ Α∆ΕΙΩΝ ΤΩΝ ΚΡΑΤΩΝ ΜΕΛΩΝ

LIST OF THE COMPETENT NATIONAL AUTHORITIES
LISTE DES AUTORITÉS NATIONALES COMPÉTENTES
ELENCO DELLE COMPETENTI AUTORITÀ NAZIONALI

LIJST VAN BEVOEGDE NATIONALE INSTANTIES
LISTA DAS AUTORIDADES NACIONAIS COMPETENTES

LUETTELO TOIMIVALTAISISTA KANSALLISISTA VIRANOMAISISTA
FÖRTECKNING ÖVER BEHÖRIGA NATIONELLA MYNDIGHETER

BELGIQUE/BELGIË

Ministère des affaires économiques
Administration des relations économiques
Services Licences
Rue Général Leman 60
B-1040 Bruxelles
Télécopieur (32-2) 230 83 22

Ministerie van Economische Zaken
Bestuur van de Economische Betrekkingen
Dienst Vergunningen
Generaal Lemanstraat 60
B-1040 Brussel
Fax (32-2) 230 83 22

DANMARK

Erhvervsfremme Styrelsen
Erhvervsministeriet
Vejlsøvej 29
DK-8600 Silkeborg
Fax (45) 35 46 64 01

DEUTSCHLAND

Bundesamt für Wirtschaft und Ausfuhrkontrolle
(BAFA)
Frankfurter Straße 29-35
D-65760 Eschborn
Fax: (49-6196) 942 26

ΕΛΛΑ∆Α

Υπουργείο Εθνικής Οικονοµίας
Γενική Γραµµατεία ∆ιεθνών Σχέσεων
∆ιεύθυνση ∆ιεθνών Οικονοµικών Ροών
Κορνάρου 1
GR-105 63 Αθήνα
Φαξ: (30-10) 328 60 94

ESPAÑA

Ministerio de Economía
Secretaría General de Comercio Exterior
Paseo de la Castellana, 162
E-28046 Madrid
Fax: (34) 915 63 18 23/913 49 38 31

FRANCE

Service des industries manufacturières
DIGITIP
12, rue Villiot, bâtiment Le Bervil
F-75572 Paris Cedex 12
Télécopieur (33-1) 53 44 91 81

IRELAND

Department of Enterprise, Trade and Employment
Import/Export Licensing, Block C
Earlsfort Centre
Hatch Street
Dublin 2
Ireland
Fax (353-1) 631 28 26

ITALIA

Ministero delle Attività produttive
Direzione generale per la politica commerciale e per la gestione del
regime degli scambi
Viale America, 341
I-00144 Roma
Fax (39) 06 59 93 22 35/59 93 26 36

LUXEMBOURG

Ministère des affaires étrangères
Office des licences
BP 113
L-2011 Luxembourg
Télécopieur (352) 46 61 38

NEDERLAND

Belastingdienst/douane
Centrale dienst voor in- en uitvoer
Postbus 30003
Engelse Kamp 2
9700 RD Groningen
Nederland
Fax (31-50) 523 23 41

ÖSTERREICH

Bundesministerium für Wirtschaft und Arbeit
Außenwirtschaftsadministration
Landstrasser Hauptstraße 55-57
A-1030 Wien
Fax: (43-1) 711 00/83 86
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PORTUGAL

Ministério da Economia
Direcção-Geral das Relações Económicas Internacionais
Av. da República, 79
P-1000 Lisboa
Fax: (351-21) 793 22 10

SUOMI/FINLAND

Tullihallitus
PL 512
FIN-00101 Helsinki
Faksi (358-9) 614 28 52

Tullstyrelsen
PB 512
FIN-00101 Helsingfors
Fax (358-9) 614 28 52

SVERIGE

Kommerskollegium
Box 6803
S-113 86 Stockholm
Fax (46-8) 30 67 59

UNITED KINGDOM

Department of Trade and Industry
Import Licensing Branch
Queensway House — West Precinct
Billingham, Cleveland
TS23 2NF
United Kingdom
Fax (44-1642) 53 35 57
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REGOLAMENTO (CE) N. 1500/2002 DELLA COMMISSIONE
del 22 agosto 2002

recante fissazione dei valori forfettari all’importazione ai fini della determinazione del prezzo di
entrata di alcuni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3223/94 della Commissione, del 21
dicembre 1994, recante modalità di applicazione del regime di
importazione degli ortofrutticoli (1), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1498/98 (2), in particolare l’articolo 4,
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 3223/94 prevede, in applicazione
dei risultati dei negoziati commerciali multilaterali nel
quadro dell’Uruguay Round, i criteri in base ai quali la
Commissione fissa i valori forfettari all’importazione dai
paesi terzi, per i prodotti e per i periodi precisati nell’al-
legato.

(2) In applicazione di tali criteri, i valori forfettari all’impor-
tazione devono essere fissati ai livelli figuranti nell’alle-
gato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all’importazione di cui all’articolo 4 del regola-
mento (CE) n. 3223/94 sono fissati nella tabella riportata nell’al-
legato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 23 agosto 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 22 agosto 2002.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell’agricoltura
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 22 agosto 2002, recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai
fini della determinazione del prezzo di entrata di alcuni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (1) Valore forfettario
all'importazione

0702 00 00 052 68,0
060 44,6
999 56,3

0707 00 05 052 80,4
999 80,4

0709 90 70 052 94,9
999 94,9

0805 50 10 388 57,3
524 66,8
528 52,8
999 59,0

0806 10 10 052 72,4
220 270,7
400 196,7
999 179,9

0808 10 20, 0808 10 50, 0808 10 90 388 83,1
400 118,5
508 52,6
512 102,7
528 51,4
720 132,3
800 182,5
804 95,7
999 102,4

0808 20 50 052 113,7
388 73,7
512 81,5
528 93,1
999 90,5

0809 30 10, 0809 30 90 052 108,4
999 108,4

0809 40 05 052 70,3
060 68,0
064 55,1
066 63,4
624 165,3
999 84,4

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 2020/2001 della Commissione (GU L 273 del 16.10.2001, pag. 6). Il codice
«999» rappresenta le «altre origini».



REGOLAMENTO (CE) N. 1501/2002 DELLA COMMISSIONE
del 22 agosto 2002

che modifica il regolamento (CE) n. 2848/98 per quanto riguarda le disposizioni relative alle
modalità di applicazione del programma di riscatto delle quote nel settore del tabacco greggio

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2075/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all’organizzazione comune dei mercati
nel settore del tabacco greggio (1), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 546/2002 (2), in particolare l’articolo 14
bis,

considerando quanto segue:

(1) L’articolo 35, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 2848/
98 della Commissione, del 22 dicembre 1998, recante
modalità d’applicazione del regolamento (CEE) n. 2075/
92 del Consiglio in ordine al regime di premi, alle quote
di produzione e all’aiuto specifico alle associazioni di
produttori nel settore del tabacco greggio (3), modificato
da ultimo dal regolamento (CE) n. 1005/2002 (4), ha
previsto, nell’ambito della procedura di riscatto delle
quote, un periodo che va dal 1o settembre al 31
dicembre durante il quale lo Stato membro rende
pubblica l’intenzione dei produttori di vendere le loro
quote, in modo che altri produttori possano acquistarle
prima che siano definitivamente riscattate.

(2) L’esperienza ha dimostrato che questo periodo di quattro
mesi è troppo lungo ed è quindi opportuno dimezzarlo
in modo da accelerare la procedura di riscatto e renderla
più interessante per i produttori, dato che viene abbre-

viato in questo modo il periodo d’incertezza sulla
conclusione della procedura di vendita.

(3) Tenuto conto del fatto che il periodo da modificare inizia
il 1o settembre, le disposizioni del presente regolamento
devono entrare immediatamente in vigore.

(4) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi
al parere del comitato di gestione per il tabacco,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L’articolo 35 del regolamento (CE) n. 2848/98 è modificato
come segue:

a) ai paragrafi 1 e 2, la data del «1o settembre» è sostituita da
quella del «1o novembre»;

b) il paragrafo 3 è sostituito dal testo seguente:

«3. Dopo il termine del periodo di due mesi previsto al
paragrafo 2, primo comma, le quote, se non sono state
acquistate da altri produttori, sono definitivamente riscat-
tate.»

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 22 agosto 2002.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 1502/2002 DELLA COMMISSIONE
del 22 agosto 2002

che fissa i prezzi rappresentativi e gli importi dei dazi addizionali all’importazione per i melassi nel
settore dello zucchero

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all’organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), modificato dal regolamento (CE)
n. 680/2002 della Commissione (2),

visto il regolamento (CE) n. 1422/95 della Commissione, del 23
giugno 1995, che stabilisce le modalità d’applicazione per
l’importazione di melassi nel settore dello zucchero e che modi-
fica il regolamento (CEE) n. 785/68 (3), in particolare l’articolo
1, paragrafo 2 e l’articolo 3, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi del regolamento (CE) n. 1422/95, il prezzo cif
all’importazione di melassi, di seguito denominato
«prezzo rappresentativo», viene stabilito conformemente
al regolamento (CEE) n. 785/68 della Commissione (4).
Tale prezzo si intende fissato per la qualità tipo definita
all’articolo 1 del regolamento citato.

(2) Il prezzo rappresentativo del melasso è calcolato per un
determinato luogo di transito di frontiera della Comu-
nità, che è Amsterdam. Questo prezzo deve essere calco-
lato in base alle possibilità d’acquisto più favorevoli sul
mercato mondiale stabilite mediante i corsi o i prezzi di
tale mercato adeguati in funzione delle eventuali diffe-
renze di qualità rispetto alla qualità tipo. La qualità tipo
del melasso è stata definita dal regolamento (CEE) n.
785/68.

(3) Per rilevare le possibilità d’acquisto più favorevoli sul
mercato mondiale, occorre tener conto di tutte le infor-
mazioni riguardanti le offerte fatte sul mercato mondiale,
i prezzi constatati su importanti mercati dei paesi terzi e
le operazioni di vendita concluse negli scambi interna-
zionali di cui la Commissione abbia avuto conoscenza
direttamente o per il tramite degli Stati membri. All’atto
di tale rilevazione, ai sensi dell’articolo 7 del regolamento
(CEE) n. 785/68, può essere presa come base una media
di più prezzi, purché possa essere considerata rappresen-
tativa della tendenza effettiva del mercato.

(4) Non si tiene conto delle informazioni quando esse non
riguardano merce sana, leale e mercantile o quando il
prezzo indicato nell’offerta riguarda soltanto una quan-
tità limitata non rappresentativa del mercato. Devono

essere esclusi anche i prezzi d’offerta che possono essere
ritenuti non rappresentativi della tendenza effettiva del
mercato.

(5) Per ottenere dati comparabili relativi al melasso della
qualità tipo, è necessario, secondo la qualità di melasso
offerta, aumentare ovvero diminuire i prezzi in funzione
dei risultati ottenuti dall’applicazione dell’articolo 6 del
regolamento (CEE) n. 785/68.

(6) Un prezzo rappresentativo può, a titolo eccezionale,
essere mantenuto ad un livello invariato per un periodo
limitato quando il prezzo d’offerta in base al quale è
stato stabilito il precedente prezzo rappresentativo non è
pervenuto a conoscenza della Commissione e quando i
prezzi d’offerta disponibili, ritenuti non sufficientemente
rappresentativi della tendenza effettiva del mercato,
determinerebbero modifiche brusche e rilevanti del
prezzo rappresentativo.

(7) Qualora esista una differenza tra il prezzo limite per il
prodotto in causa e il prezzo rappresentativo, occorre
fissare dazi addizionali all’importazione alle condizioni
previste all’articolo 3 del regolamento (CE) n. 1422/95.
In caso di sospensione dei dazi all’importazione a norma
dell’articolo 5 del regolamento (CE) n. 1422/95, occorre
fissare importi specifici per tali dazi.

(8) Dall’applicazione delle suddette disposizioni risulta che i
prezzi rappresentativi e i dazi addizionali all’importa-
zione dei prodotti in causa devono essere fissati confor-
memente all’allegato del presente regolamento.

(9) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per lo
zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I prezzi rappresentativi e i dazi addizionali applicabili all’impor-
tazione dei prodotti di cui all’articolo 1 del regolamento (CE) n.
1422/95 sono indicati in allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 23 agosto 2002.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 22 agosto 2002.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell’agricoltura
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 22 agosto 2002, che fissa i prezzi rappresentativi e gli importi dei dazi
addizionali all'importazione per i melassi nel settore dello zucchero

(in EUR)

Codice NC
Importo del prezzo

rappresentativo per 100 kg
netti del prodotto considerato

Importo del dazio
addizionale per 100 kg

netti del prodotto considerato

Importo del dazio
all'importazione in ragione

di sospensione di cui
all'articolo 5 del regolamento
(CE) n. 1422/95 per 100 kg

netti del prodotto considerato (2)

1703 10 00 (1) 8,38 — 0

1703 90 00 (1) 12,09 — 0

(1) Fissazione per la qualità tipo definita all'articolo 1 del regolamento (CEE) n. 785/68, modificato.
(2) Detto importo si sostituisce, a norma dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1422/95, al tasso del dazio della tariffa doganale comune

fissato per questi prodotti.



REGOLAMENTO (CE) N. 1503/2002 DELLA COMMISSIONE
del 22 agosto 2002

che fissa le restituzioni all’esportazione dello zucchero bianco e dello zucchero greggio come tali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all’organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), modificato dal regolamento (CE)
n. 680/2002 della Commissione (2), in particolare l’articolo 27,
paragrafo 5, secondo comma,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi dell’articolo 27 del regolamento (CE) n. 1260/
2001, la differenza tra i corsi o i prezzi praticati sul
mercato mondiale dei prodotti di cui all’articolo 1, para-
grafo 1, lettera a) dello stesso regolamento e i prezzi di
tali prodotti nella Comunità può essere compensata da
una restituzione all’esportazione.

(2) Ai sensi del regolamento (CE) n. 1260/2001, le restitu-
zioni per lo zucchero bianco e greggio non denaturati ed
esportati allo stato naturale devono essere fissate tenendo
conto della situazione sul mercato comunitario e sul
mercato mondiale dello zucchero, e in particolare degli
elementi di prezzo e di costo indicati all’articolo 28 dello
stesso regolamento. In conformità dello stesso articolo, è
opportuno tener conto ugualmente dell’aspetto econo-
mico delle esportazioni previste.

(3) Per lo zucchero greggio la restituzione deve essere fissata
per la qualità tipo. Quest’ultima è definita nell’allegato I,
punto II, del regolamento (CE) n. 1260/2001. Tale resti-
tuzione è inoltre fissata in conformità dell’articolo 28,
paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1260/2001. Lo
zucchero candito è stato definito dal regolamento (CE) n.
2135/95 della Commissione, del 7 settembre 1995, rela-
tivo alle modalità di applicazione per la concessione di
restituzioni all’esportazione nel settore dello zucchero (3).
L’importo della restituzione così calcolato per quanto
concerne gli zuccheri con aggiunta di aromatizzanti o di
coloranti deve applicarsi al loro tenore di saccarosio ed
essere pertanto fissato per 1 % di tale tenore.

(4) La situazione del mercato mondiale o le esigenze speci-
fiche di taluni mercati possono rendere necessaria la
differenziazione della restituzione per lo zucchero
secondo la sua destinazione.

(5) In casi particolari l’importo della restituzione può essere
fissato mediante atti di natura diversa.

(6) La restituzione deve essere fissata ogni due settimane; la
stessa può essere modificata nell’intervallo.

(7) L’applicazione delle suddette modalità alla situazione
attuale dei mercati nel settore dello zucchero, e in parti-
colare ai corsi o prezzi dello zucchero nella Comunità e
sul mercato mondiale, conduce a fissare la restituzione
conformemente agli importi di cui in allegato al presente
regolamento.

(8) Il regolamento (CE) n. 1260/2001 non prevede la
proroga del regime di compensazione delle spese di
magazzinaggio a partire dal 1o luglio 2001. Occorre
pertanto tenerne conto nella fissazione delle restituzioni
da concedere quando l’esportazione si effettua dopo il
30 settembre 2001.

(9) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per lo
zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all’esportazione dei prodotti di cui all’articolo 1,
paragrafo 1, lettera a) del regolamento (CE) n. 1260/2001,
come tali e non denaturati, sono fissate agli importi di cui in
allegato al presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 23 agosto 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 22 agosto 2002.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 22 agosto 2002, che fissa le restituzioni all'esportazione dello zucchero
bianco e dello zucchero greggio come tali

Codice prodotto Destinazione Unità di misura Importo delle restituzioni

1701 11 90 9100 A00 EUR/100 kg 43,01 (1)
1701 11 90 9910 A00 EUR/100 kg 42,87 (1)
1701 11 90 9950 A00 EUR/100 kg (2)
1701 12 90 9100 A00 EUR/100 kg 43,01 (1)
1701 12 90 9910 A00 EUR/100 kg 42,87 (1)
1701 12 90 9950 A00 EUR/100 kg (2)
1701 91 00 9000 A00 EUR/1 % di saccarosio × 100 kg

di prodotto netto
0,4676

1701 99 10 9100 A00 EUR/100 kg 46,76
1701 99 10 9910 A00 EUR/100 kg 46,60
1701 99 10 9950 A00 EUR/100 kg 46,60
1701 99 90 9100 A00 EUR/1 % di saccarosio × 100 kg

di prodotto netto
0,4676

(1) Il presente importo è applicabile allo zucchero greggio che ha un rendimento del 92 %. Se il rendimento dello zucchero greggio esportato
differisce dal 92 %, l'importo della restituzione applicabile è calcolato in conformità delle disposizioni dell'articolo 28, paragrafo 4 del
regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio.

(2) Fissazione sospesa con il regolamento (CEE) n. 2689/85 della Commissione (GU L 255 del 26.9.1985, pag. 12), modificato dal
regolamento (CEE) n. 3251/85 (GU L 309 del 21.11.1985, pag. 14).

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della
Commissione (GU L 366 del 24.12.1987, pag. 1), modificato.
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 2020/2001 della Commissione (GU L 273
del 16.10.2001, pag. 6).



REGOLAMENTO (CE) N. 1504/2002 DELLA COMMISSIONE
del 22 agosto 2002

che fissa l’importo massimo della restituzione all’esportazione di zucchero bianco per la terza gara
parziale effettuata nell’ambito della gara permanente di cui al regolamento (CE) n. 1331/2002

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all’organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), modificato dal regolamento (CE)
n. 680/2002 della Commissione (2), in particolare l’articolo 27,
paragrafo 5,

considerando quanto segue:

(1) In conformità al regolamento (CE) n. 1331/2002 della
Commissione, del 23 luglio 2002, relativo a una gara
permanente per la determinazione di prelievi e/o di resti-
tuzioni all’esportazione di zucchero bianco nel quadro
della campagna di commercializzazione 2002/2003 (3),
si procede a gare parziali per l’esportazione di tale
zucchero.

(2) In base alle disposizioni dell’articolo 9, paragrafo 1, del
regolamento (CE) n. 1331/2002, un importo massimo
della restituzione all’esportazione è fissato, se del caso,
per la gara parziale in causa, tenuto conto in particolare

della situazione e della prevedibile evoluzione del
mercato dello zucchero nella Comunità e sul mercato
mondiale.

(3) Dopo l’esame delle offerte è opportuno adottare, per
la terza gara parziale, le disposizioni di cui all’articolo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per lo
zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per la terza gara parziale di zucchero bianco, effettuata a norma
del regolamento (CE) n. 1331/2002, l’importo massimo della
restituzione all’esportazione è pari a 49,647 EUR/100 kg.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 23 agosto 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 22 agosto 2002.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 1505/2002 DELLA COMMISSIONE
del 22 agosto 2002

che fissa i tassi delle restituzioni applicabili a taluni prodotti dei settori dei cereali e del riso
esportati sotto forma di merci non comprese nell’allegato I del trattato

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all’organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1987/2001 (2), in particolare l’articolo 13, paragrafo 3,

visto il regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all’organizzazione comune del mercato
del riso (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 411/
2002 della Commissione (4), in particolare l’articolo 13, para-
grafo 3,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell’articolo 13, paragrafo 1, del regolamento
(CEE) n. 1766/92 e dell’articolo 13, paragrafo 1, del
regolamento (CE) n. 3072/95, la differenza tra i corsi o i
prezzi sul mercato mondiale dei prodotti di cui all’arti-
colo 1, di ciascuno di detti regolamenti ed i prezzi nella
Comunità può essere coperta da una restituzione all’e-
sportazione.

(2) Il regolamento (CE) n. 1520/2000 della Commissione,
del 13 luglio 2000, che stabilisce, per taluni prodotti
esportati sotto forma di merci non comprese nell’allegato
I del trattato, le modalità comuni d’applicazione relative
alla concessione delle restituzioni all’esportazione ed i
criteri per stabilire il loro importo (5), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 1052/2002 (6), ha specifi-
cato per quali di questi prodotti occorre fissare un tasso
di restituzione applicabile all’esportazione sotto forma di
merci che figurano, secondo il caso, nell’allegato B del
regolamento (CEE) n. 1766/92 o nell’allegato B del rego-
lamento (CE) n. 3072/95.

(3) Conformemente all’articolo 4, paragrafo 1, primo
comma, del regolamento (CE) n. 1520/2000, il tasso
della restituzione per 100 kg di ciascuno dei prodotti di
base considerati deve essere fissato per ciascun mese.

(4) Gli impegni presi in materia di restituzione applicabili
all’esportazione di prodotti agricoli incorporati in merci
non comprese nell’allegato I del trattato possono essere
messi in pericolo qualora si stabiliscano tassi delle resti-
tuzioni elevati. È opportuno pertanto adottare provvedi-
menti di salvaguardia in queste situazioni senza tuttavia
impedire la conclusione di contratti a lungo termine. La
fissazione di un tasso di restituzione specifico per la
fissazione in anticipo delle restituzioni costituisce un
provvedimento che consente di conseguire questi obiet-
tivi.

(5) A seguito dell’intesa tra la Comunità europea e gli Stati
Uniti d’America sulle esportazioni di paste alimentari
dalla Comunità verso gli Stati Uniti, approvata dalla deci-
sione 87/482/CEE del Consiglio (7), si rende necessario
differenziare la restituzione per le merci dei codici NC
1902 11 00 e 1902 19 secondo la loro destinazione.

(6) Conformemente all’articolo 4, paragrafi 3 e 5, del regola-
mento (CE) n. 1520/2000, bisogna fissare un tasso di
restituzione all’esportazione ridotto, tenuto conto
dell’importo della restituzione alla produzione applica-
bile, in virtù del regolamento (CEE) n. 1722/93 della
Commissione (8), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1786/2001 (9), al prodotto di base utilizzato,
valido durante il periodo presunto di fabbricazione delle
merci.

(7) Le bevande alcoliche sono considerate come meno sensi-
bili al prezzo dei cereali utilizzati per la loro fabbrica-
zione. Tuttavia il protocollo 19 del trattato di adesione
del Regno Unito, dell’Irlanda e della Danimarca stipula
che devono essere adottate misure necessarie al fine di
facilitare l’utilizzazione dei cereali comunitari per la
fabbricazione di bevande alcoliche ottenute a partire da
cereali. È opportuno quindi adattare il tasso di restitu-
zione applicabile ai cereali esportati sotto forma di
bevande alcoliche.

(8) È necessario continuare a garantire una gestione rigorosa
che tenga conto da un lato delle previsioni di spesa e
dall’altro delle disponibilità di bilancio.

(9) Il comitato di gestione per i cereali non ha emesso alcun
parere nel termine fissato dal suo presidente,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I tassi delle restituzioni applicabili ai prodotti di base che figu-
rano nell’allegato A del regolamento (CE) n. 1520/2000 e indi-
cati nell’articolo 1 del regolamento (CEE) n. 1766/92 o nell’arti-
colo 1, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 3072/95
modificato, esportati sotto forma di merci che figurano rispetti-
vamente nell’allegato B del regolamento (CEE) n. 1766/92 e
nell’allegato B del regolamento (CE) n. 3072/95 sono fissati
come indicato in allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 23 agosto 2002.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 22 agosto 2002.

Per la Commissione
Erkki LIIKANEN

Membro della Commissione
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(EUR/100 kg)

Tasso della restituzione per 100 kg
di prodotto di base

Codice NC Designazione dei prodotti (1) In caso
di fissazione
in anticipo

delle restituzioni

Altri

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 22 agosto 2002, che fissa i tassi delle restituzioni applicabili a taluni
prodotti del settore dei cereali e del riso esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato I del trattato

1001 10 00 Frumento (grano) duro:
– all'esportazione delle merci dei codici NC 1902 11 e 1902 19 verso gli Stati Uniti
d'America — —

– negli altri casi — —

1001 90 99 Frumento (grano) tenero e frumento segalato:
– all'esportazione delle merci dei codici NC 1902 11 e 1902 19 verso gli Stati Uniti
d'America — —

– negli altri casi:
– – In caso d'applicazione dell'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento (CE)

n. 1520/2000 (2) — —
– – all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) — —
– – negli altri casi — —

1002 00 00 Segala — —

1003 00 90 Orzo
– all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) — —
– negli altri casi — —

1004 00 00 Avena — —

1005 90 00 Granturco utilizzato sotto forma di:
– amido
– – In caso d'applicazione dell'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento (CE)

n. 1520/2000 (2) 1,386 1,386
– – all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) 0,211 0,211
– – negli altri casi 1,386 1,386
– glucosio, sciroppo di glucosio, maltodestrina, sciroppo di maltodestrina dei codici
NC 1702 30 51, 1702 30 59, 1702 30 91, 1702 30 99, 1702 40 90, 1702 90 50,
1702 90 75, 1702 90 79, 2106 90 55 (4):

– – In caso d'applicazione dell'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento (CE)
n. 1520/2000 (2) 1,040 1,040

– – all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) 0,158 0,158
– – negli altri casi 1,040 1,040
– all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) 0,211 0,211
– altre (incluso allo stato naturale) 1,386 1,386

Fecola di patate del codice NC 1108 13 00 assimilata ad un prodotto ottenuto dalla
trasformazione del granturco:
– In caso d'applicazione dell'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento (CE)
n. 1520/2000 (2) 1,386 1,386

– – all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) 0,211 0,211
– negli altri casi 1,386 1,386
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(EUR/100 kg)

Tasso della restituzione per 100 kg
di prodotto di base

Codice NC Designazione dei prodotti (1) In caso
di fissazione
in anticipo

delle restituzioni

Altri

ex 1006 30 Riso lavorato:
– a grani tondi 9,500 9,500
– a grani medi 9,500 9,500
– a grani lunghi 9,500 9,500

1006 40 00 Rotture di riso 2,300 2,300

1007 00 90 Sorgo — —

(1) Riguardo ai prodotti agricoli risultanti dalla trasformazione del prodotto di base o assimilati, bisogna utilizzare i coefficienti figuranti all'allegato E del regolamento (CE)
n. 1520/2000 della Commissione (GU L 177 del 15.7.2000, pag. 1).

(2) La merce interessata rientra nell'ambito del codice NC 3505 10 50.
(3) Merci di cui all'allegato B del regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio o contemplate dall'articolo 2 del regolamento (CEE) n. 2825/93.
(4) Per gli sciroppi dei codici NC 1702 30 99, 1702 40 90 e 1702 60 90, ottenuti mescolando gli sciroppi di glucosio e fruttosio, solamente lo sciroppo di glucosio ha diritto

alla restituzione all'esportazione.



REGOLAMENTO (CE) N. 1506/2002 DELLA COMMISSIONE
del 22 agosto 2002

che fissa le restituzioni applicabili all’esportazione dei cereali e delle farine, delle semole e dei
semolini di frumento o di segala

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all’organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l’articolo 13, paragrafo 2,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell’articolo 13 del regolamento (CEE) n. 1766/
92, la differenza fra i corsi o i prezzi dei prodotti di cui
all’articolo 1 di detto regolamento ed i prezzi di detti
prodotti nella Comunità può essere coperta da una resti-
tuzione all’esportazione.

(2) Le restituzioni debbono essere fissate prendendo in
considerazione gli elementi di cui all’articolo 1 del rego-
lamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del 29
giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio in relazione
alla concessione delle restituzioni all’esportazione e le
misure da adottare in caso di turbative nel settore dei
cereali (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n.
1163/2002 (4), modificato dal regolamento (CE) n. 1324/
2002 (5).

(3) Per quanto riguarda le farine, le semole e i semolini di
grano o di segala, la restituzione applicabile a questi
prodotti deve essere calcolata tenendo conto della quan-
tità di cereali necessaria per la fabbricazione dei prodotti
considerati. Dette quantità sono state fissate nel regola-
mento (CE) n. 1501/95.

(4) La situazione del mercato mondiale o le esigenze speci-
fiche di certi mercati possono rendere necessaria la diffe-
renziazione della restituzione per certi prodotti, a
seconda della loro destinazione.

(5) La restituzione deve essere fissata almeno una volta al
mese. Essa può essere modificata nel periodo intermedio.

(6) L’applicazione di dette modalità alla situazione attuale
dei mercati nel settore dei cereali e, in particolare, ai
corsi o prezzi di detti prodotti nella Comunità e sul
mercato mondiale conduce a fissare la restituzione agli
importi elencati in allegato.

(7) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all’esportazione, come tali, dei prodotti di cui
all’articolo 1, lettere a), b) e c) del regolamento (CEE) n. 1766/
92, ad eccezione del malto, sono fissate agli importi di cui in
allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 23 agosto 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 22 agosto 2002.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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Codice prodotto Destinazione Unità
di misura

Ammontare
delle restituzioni Codice prodotto Destinazione Unità

di misura
Ammontare

delle restituzioni

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 22 agosto 2002, che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione dei
cereali, delle farine, delle semole e dei semolini di frumento o di segala

1001 10 00 9200 — EUR/t —

1001 10 00 9400 — EUR/t —

1001 90 91 9000 — EUR/t —

1001 90 99 9000 C01 EUR/t 0

1002 00 00 9000 C06 EUR/t 0

1003 00 10 9000 — EUR/t —

1003 00 90 9000 C07 EUR/t 0

1004 00 00 9200 — EUR/t —

1004 00 00 9400 C06 EUR/t 0

1005 10 90 9000 — EUR/t —

1005 90 00 9000 C07 EUR/t 0

1007 00 90 9000 — EUR/t —

1008 20 00 9000 — EUR/t —

1101 00 11 9000 — EUR/t —
1101 00 15 9100 C01 EUR/t 0
1101 00 15 9130 C01 EUR/t 0
1101 00 15 9150 C01 EUR/t 0
1101 00 15 9170 C01 EUR/t 0
1101 00 15 9180 C01 EUR/t 0
1101 00 15 9190 — EUR/t —
1101 00 90 9000 — EUR/t —
1102 10 00 9500 C01 EUR/t 43,75
1102 10 00 9700 C01 EUR/t 34,50
1102 10 00 9900 — EUR/t —
1103 11 10 9200 C06 EUR/t 0 (1)
1103 11 10 9400 C06 EUR/t 0 (1)
1103 11 10 9900 — EUR/t —
1103 11 90 9200 C06 EUR/t 0 (1)
1103 11 90 9800 — EUR/t —

(1) Se tale prodotto contiene semole agglomerate, nessuna restituzione è concessa.

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CE) n. 3846/87 della Commissione (GU L 366 del
24.12.1987, pag. 1) modificato.
Le altre destinazioni sono definite come segue:
C01 Tutte le destinazioni a eccezione della Polonia, della Lituania, dell'Estonia, della Lettonia e dell'Ungheria.
C06 Tutte le destinazioni a eccezione della Lituania, dell'Estonia, della Lettonia e dell'Ungheria.
C07 Tutte le destinazioni a eccezione dell'Estonia, della Lettonia e dell'Ungheria.



REGOLAMENTO (CE) N. 1507/2002 DELLA COMMISSIONE
del 22 agosto 2002

che fissa il correttivo applicabile alla restituzione per i cereali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all’organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l’articolo 13, paragrafo 8,

considerando quanto segue:

(1) In virtù dell’articolo 13, paragrafo 8 del regolamento
(CEE) n. 1766/92, la restituzione applicabile alle esporta-
zioni di cereali nel giorno di presentazione della
domanda di titolo è applicata, su richiesta, ad un’esporta-
zione da effettuare durante il periodo di validità del
titolo. In questo caso può essere applicato alla restitu-
zione un correttivo.

(2) Il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione
del regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio in rela-
zione alla concessione delle restituzioni all’esportazione e
le misure da adottare in caso di turbative nel settore dei
cereali (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n.
1163/2002 (4), modificato dal regolamento (CE) n. 1324/
2002 (5), ha consentito di fissare un correttivo per i
prodotti di cui all’articolo 1, paragrafo 1, lettera c) del
regolamento (CEE) n. 1766/92. Tale correttivo va calco-
lato tenendo conto degli elementi di cui all’articolo 1 del
regolamento (CE) n. 1501/95.

(3) La situazione del mercato mondiale o le esigenze speci-
fiche di taluni mercati possono rendere necessaria la
differenziazione del correttivo secondo la destinazione.

(4) Il correttivo deve essere fissato contemporaneamente alla
restituzione e secondo la stessa procedura. Nell’intervallo
tra una fissazione e l’altra esso può essere modificato.

(5) Dalle suddette disposizioni risulta che il correttivo deve
essere fissato conformemente all’allegato al presente
regolamento.

(6) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il correttivo applicabile alle restituzioni fissate anticipatamente
per le esportazioni di cereali di cui all’articolo 1, paragrafo 1,
lettere a), b) e c) del regolamento (CEE) n. 1766/92, malto
escluso, è fissato nell’allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 23 agosto 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 22 agosto 2002.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 22 agosto 2002, che fissa il correttivo applicabile alla restituzione per i
cereali

(EUR/t)

Codice prodotto Destinazione
Corrente

8
1o term.

9
2o term.

10
3o term.

11
4o term.

12
5o term.

1
6o term.

2

1001 10 00 9200 — — — — — — — —
1001 10 00 9400 — — — — — — — —
1001 90 91 9000 — — — — — — — —
1001 90 99 9000 C05 –30,00 –30,00 –30,00 –30,00 –30,00 — —

A05 0 –0,93 –1,86 –2,79 –3,72 — —
1002 00 00 9000 C03 –20,00 –20,00 –20,00 –20,00 –20,00 — —

C05 –45,00 –45,00 –45,00 –45,00 –45,00 — —
A05 0 0 0 0 0 — —

1003 00 10 9000 — — — — — — — —
1003 00 90 9000 A00 0 –0,93 –1,86 –2,79 –3,72 — —
1004 00 00 9200 — — — — — — — —
1004 00 00 9400 C05 –30,00 –30,00 –30,00 –30,00 –30,00 — —

A05 0 –0,93 –1,86 –2,79 –3,72 — —
1005 10 90 9000 — — — — — — — —
1005 90 00 9000 A00 0 –0,93 –1,86 –2,79 –3,72 — —
1007 00 90 9000 — — — — — — — —
1008 20 00 9000 — — — — — — — —
1101 00 11 9000 — — — — — — — —
1101 00 15 9100 A00 0 0 0 0 0 — —
1101 00 15 9130 A00 0 0 0 0 0 — —
1101 00 15 9150 A00 0 0 0 0 0 — —
1101 00 15 9170 A00 0 0 0 0 0 — —
1101 00 15 9180 A00 0 0 0 0 0 — —
1101 00 15 9190 — — — — — — — —
1101 00 90 9000 — — — — — — — —
1102 10 00 9500 A00 0 0 0 0 0 — —
1102 10 00 9700 A00 0 0 0 0 0 — —
1102 10 00 9900 — — — — — — — —
1103 11 10 9200 A00 0 0 0 0 0 — —
1103 11 10 9400 A00 0 0 0 0 0 — —
1103 11 10 9900 — — — — — — — —
1103 11 90 9200 A00 0 0 0 0 0 — —
1103 11 90 9800 — — — — — — — —

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione (GU L 366 del
24.12.1987, pag. 1), modificato.
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 2020/2001 della Commissione (GU L 273 del 16.10.2001, pag. 6).
Le altre destinazioni sono definite come segue:
C03 Polonia, Repubblica ceca, Slovacchia, Norvegia, Isole Færøer, Islanda, Russia, Belarus, Bosnia-Erzegovina, Croazia, Slovenia, Territorio dell'ex

Iugoslavia a eccezione delle Slovenia, della Croazia e della Bosnia-Erzegovina, Albania, Romania, Bulgaria, Armenia, Georgia, Azerbaigian,
Moldova, Ucraina, Kazakistan, Kirghizistan, Uzbekistan, Tagikistan, Turkmenistan, Marocco, Algeria, Tunisia, Libia, Egitto, Malta, Cipro e
Turchia.

C05 Ungheria.



REGOLAMENTO (CE) N. 1508/2002 DELLA COMMISSIONE
del 22 agosto 2002

che fissa le restituzioni applicabili all’esportazione dei prodotti trasformati a base di cereali e di
riso

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all’organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l’articolo 13, paragrafo 3,

visto il regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all’organizzazione comune del mercato
del riso (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 411/
2002 della Commissione (4), in particolare l’articolo 13, para-
grafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi dell’articolo 13 del regolamento (CEE) n. 1766/
92 e dell’articolo 13 del regolamento (CE) n. 3072/95 la
differenza tra i corsi o i prezzi sul mercato mondiale dei
prodotti di cui all’articolo 1 di detti regolamenti ed i
prezzi di tali prodotti nella Comunità può essere
compensata mediante una restituzione all’esportazione.

(2) In virtù dell’articolo 13 del regolamento (CE) n. 3072/95
le restituzioni devono essere fissate tenendo conto della
situazione e della probabile evoluzione, da una parte,
delle disponibilità di cereali, di riso e delle rotture di riso
e dei loro prezzi sul mercato comunitario, e dall’altra dei
prezzi dei cereali, del riso e delle rotture di riso e dei
prodotti del settore cerealicolo sul mercato mondiale. In
virtù degli stessi articoli, occorre anche garantire ai
mercati dei cereali e del riso una situazione equilibrata e
uno sviluppo naturale dal punto di vista dei prezzi e
degli scambi, e tener conto inoltre dell’aspetto econo-
mico delle esportazioni previste nonché dell’opportunità
di evitare perturbazioni sul mercato comunitario.

(3) Il regolamento (CE) n. 1518/95 della Commissione (5),
modificato dal regolamento (CE) n. 2993/95 (6), relativo
al regime di importazione e di esportazione dei prodotti
trasformati a base di cereali e di riso, ha definito all’arti-
colo 4 i criteri specifici su cui deve essere fondato il
computo della restituzione per tali prodotti.

(4) È opportuno graduare la restituzione da accordare in
funzione del contenuto, secondo i prodotti, in ceneri, in
cellulosa greggia, in involucri, in proteine, in materie

grasse o in amido, tale contenuto essendo particolar-
mente indicativo della quantità di prodotti di base real-
mente incorporata nel prodotto trasformato.

(5) Per quanto riguarda le radici di manioca ed altre radici e
tuberi tropicali, nonché le loro farine, l’aspetto econo-
mico delle esportazioni prevedibili non rende necessaria
al momento attuale, tenendo conto della natura e dell’o-
rigine dei prodotti, la fissazione di una restituzione all’e-
sportazione. Per alcuni prodotti trasformati a base di
cereali, l’esiguità della partecipazione della Comunità al
commercio mondiale, non rende necessaria, attualmente,
la fissazione di una restituzione all’esportazione.

(6) La situazione del mercato mondiale o le esigenze speci-
fiche di certi mercati possono rendere necessaria la diffe-
renziazione della restituzione per certi prodotti, a
seconda della loro destinazione.

(7) La restituzione deve essere fissata una volta al mese e
che può essere modificata nel periodo intermedio.

(8) Alcuni prodotti trasformati a base di granturco possono
essere sottoposti ad un trattamento termico in seguito al
quale la qualità del prodotto non corrisponde a quella
ammessa a beneficiare di una restituzione. È pertanto
opportuno precisare che tali prodotti, contenenti amido
pregelatinizzato, non sono ammessi a beneficiare di resti-
tuzioni all’esportazione.

(9) Il comitato di gestione per i cereali non ha emesso alcun
parere nel termine fissato dal suo presidente,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all’esportazione per i prodotti di cui all’articolo
1, paragrafo 1, lettera d) del regolamento (CEE) n. 1766/92 e
all’articolo 1, paragrafo 1, lettera c) del regolamento (CE) n.
3072/95, soggetti al regolamento (CE) n. 1518/95 sono fissate
conformemente all’allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 23 agosto 2002.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 22 agosto 2002.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare
delle restituzioni

Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare
delle restituzioni

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 22 agosto 2002, che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione dei
prodotti trasformati a base di cereali e di riso

1102 20 10 9200 (1) C11 EUR/t 19,40
1102 20 10 9400 (1) C11 EUR/t 16,63
1102 20 90 9200 (1) C11 EUR/t 16,63
1102 90 10 9100 C14 EUR/t 0,00
1102 90 10 9900 C14 EUR/t 0,00
1102 90 30 9100 C15 EUR/t 0,00
1103 19 40 9100 C16 EUR/t 0,00
1103 13 10 9100 (1) C14 EUR/t 24,95
1103 13 10 9300 (1) C14 EUR/t 19,40
1103 13 10 9500 (1) C14 EUR/t 16,63
1103 13 90 9100 (1) C14 EUR/t 16,63
1103 19 10 9000 C16 EUR/t 0,00
1103 19 30 9100 C14 EUR/t 0,00
1103 20 60 9000 C16 EUR/t 0,00
1103 20 20 9000 C14 EUR/t 0,00
1104 19 69 9100 C14 EUR/t 0,00
1104 12 90 9100 C13 EUR/t 0,00
1104 12 90 9300 C13 EUR/t 0,00
1104 19 10 9000 C13 EUR/t 0,00
1104 19 50 9110 C14 EUR/t 22,18
1104 19 50 9130 C14 EUR/t 18,02
1104 29 01 9100 C14 EUR/t 0,00
1104 29 03 9100 C14 EUR/t 0,00
1104 29 05 9100 C14 EUR/t 0,00
1104 29 05 9300 C14 EUR/t 0,00
1104 22 20 9100 C13 EUR/t 0,00
1104 22 30 9100 C13 EUR/t 0,00

1104 23 10 9100 C14 EUR/t 20,79
1104 23 10 9300 C14 EUR/t 15,94
1104 29 11 9000 C13 EUR/t 0,00
1104 29 51 9000 C13 EUR/t 0,00
1104 29 55 9000 C13 EUR/t 0,00
1104 30 10 9000 C13 EUR/t 0,00
1104 30 90 9000 C14 EUR/t 3,47
1107 10 11 9000 C13 EUR/t 0,00
1107 10 91 9000 C13 EUR/t 0,00
1108 11 00 9200 C10 EUR/t 0,00
1108 11 00 9300 C10 EUR/t 0,00
1108 12 00 9200 C10 EUR/t 22,18
1108 12 00 9300 C10 EUR/t 22,18
1108 13 00 9200 C10 EUR/t 22,18
1108 13 00 9300 C10 EUR/t 22,18
1108 19 10 9200 C10 EUR/t 34,96
1108 19 10 9300 C10 EUR/t 34,96
1109 00 00 9100 C10 EUR/t 0,00
1702 30 51 9000 (2) C10 EUR/t 21,73
1702 30 59 9000 (2) C10 EUR/t 16,63
1702 30 91 9000 C10 EUR/t 21,73
1702 30 99 9000 C10 EUR/t 16,63
1702 40 90 9000 C10 EUR/t 16,63
1702 90 50 9100 C10 EUR/t 21,73
1702 90 50 9900 C10 EUR/t 16,63
1702 90 75 9000 C10 EUR/t 22,77
1702 90 79 9000 C10 EUR/t 15,80
2106 90 55 9000 C10 EUR/t 16,63

(1) Non è concessa alcuna restituzione ai prodotti sottoposti ad un trattamento termico che provoca una pregelatinizzazione dell'amido.

(2) Le restituzioni sono concesse conformemente al regolamento (CEE) n. 2730/75 del Consiglio (GU L 281 dell'1.11.1975, pag. 20), modificato.

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione (GU L 366 del
24.12.1987, pag. 1) modificato.
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 2020/2001 (GU L 273 del 16.10.2001, pag. 6).
Le altre destinazioni sono definite come segue:
C10 Tutte le destinazioni ad eccezione dell'Estonia.
C11 Tutte le destinazioni ad eccezione dell'Estonia, dell'Ungheria e della Polonia.
C12 Tutte le destinazioni ad eccezione dell'Estonia, dell'Ungheria, della Lettonia e della Polonia.
C13 Tutte le destinazioni ad eccezione dell'Estonia, dell'Ungheria e della Lituania.
C14 Tutte le destinazioni ad eccezione dell'Estonia e dell'Ungheria.
C15 Tutte le destinazioni ad eccezione dell'Estonia, dell'Ungheria, della Lettonia, della Lituania e della Polonia.
C16 Tutte le destinazioni ad eccezione dell'Estonia, dell'Ungheria, della Lettonia e della Lituania.



REGOLAMENTO (CE) N. 1509/2002 DELLA COMMISSIONE
del 22 agosto 2002

che fissa le restituzioni applicabili all’esportazione degli alimenti composti a base di cereali per gli
animali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all’organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l’articolo 13, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi dell’articolo 13 del regolamento (CEE) n. 1766/
92, la differenza tra i corsi o i prezzi sul mercato
mondiale dei prodotti di cui all’articolo 1 di detto regola-
mento ed i prezzi di tali prodotti nella Comunità può
essere compensata mediante una restituzione all’esporta-
zione.

(2) Il regolamento (CE) n. 1517/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, recante modalità d’applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 riguardo al regime
d’importazione e di esportazione degli alimenti composti
a base di cereali per gli animali e recante modifica del
regolamento (CE) n. 1162/95 che stabilisce modalità
particolari d’applicazione del regime dei titoli d’importa-
zione e di esportazione nel settore dei cereali e del
riso (3), ha definito, all’articolo 2, i criteri specifici su cui
deve essere fondato il computo della restituzione per tali
prodotti.

(3) Tale calcolo deve ugualmente tener conto del contenuto
in prodotti cerealicoli. Per ragioni di semplificazione, è
opportuno che la restituzione sia versata per due cate-
gorie di «prodotti cerealicoli», ossia, da un lato, per il
granturco e i prodotti derivati dal granturco, che costi-
tuisce il cereale più comunemente utilizzato negli
alimenti composti che vengono esportati, e, d’altro lato,
per gli «altri cereali» che comprendono i prodotti cereali-
coli ammissibili, escluso il granturco e i prodotti da esso

derivati. La restituzione deve essere concessa per le quan-
tità di prodotti cerealicoli contenute negli alimenti
composti per gli animali.

(4) L’importo della restituzione deve d’altronde tener conto
delle possibilità e delle condizioni di vendita dei prodotti
in causa sul mercato mondiale, della necessità di evitare
perturbazioni sul mercato della Comunità e degli aspetti
economici delle esportazioni.

(5) Tuttavia per la fissazione della restituzione è opportuno
basarsi, per il momento, sulla differenza constatata, sul
mercato comunitario e su quello mondiale, tra i costi
delle materie prime generalmente utilizzate negli
alimenti composti in questione. In tal modo si può tener
conto con maggior precisione della realtà economica
delle esportazioni dei suddetti prodotti.

(6) La restituzione deve essere fissata una volta al mese e
che può essere modificata nel periodo intermedio.

(7) Il comitato di gestione per i cereali non ha emesso alcun
parere nel termine fissato dal suo presidente,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all’esportazione degli alimenti composti per gli
animali contemplati dal regolamento (CEE) n. 1766/92 e
soggetti al regolamento (CE) n. 1517/95 sono fissate conforme-
mente all’allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 23 agosto 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 22 agosto 2002.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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ALLEGATO

del regolamento della Commissione, del 22 agosto 2002, che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione di
alimenti composti a base di cereali per gli animali

Codice dei prodotti che beneficiano della restituzione all'esportazione:

2309 10 11 9000, 2309 10 13 9000, 2309 10 31 9000,
2309 10 33 9000, 2309 10 51 9000, 2309 10 53 9000,
2309 90 31 9000, 2309 90 33 9000, 2309 90 41 9000,
2309 90 43 9000, 2309 90 51 9000, 2309 90 53 9000.

Prodotti cerealicoli Destinazione Unità di misura Ammontare
delle restituzioni

Granturco e prodotti derivati dal granturco:

codici NC 0709 90 60, 0712 90 19, 1005, 1102 20,
1103 13, 1103 29 40, 1104 19 50, 1104 23,
1904 10 10

C10 EUR/t 13,86

Prodotti cerealicoli, escluso il granturco e i prodotti da
esso derivati

C10 EUR/t 0,00

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della
Commissione (GU L 366 del 24.12.1987, pag. 1), modificato.
Le altre destinazioni sono definite come segue:
C10 Tutte le destinazioni a eccezione dell'Estonia.



REGOLAMENTO (CE) N. 1510/2002 DELLA COMMISSIONE
del 22 agosto 2002

relativo alle offerte comunicate nell’ambito della gara per l’esportazione d’orzo di cui al
regolamento (CE) n. 901/2002

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all’organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del 29
giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione del regola-
mento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio riguardo alla concessione
delle restituzioni all’esportazione e alle misure da adottare in
caso di turbative nel settore dei cereali (3), modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 1163/2002 (4), modificato dal regola-
mento (CE) n. 1324/2002 (5), in particolare l’articolo 4,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la restituzione all’esportazione d’orzo verso
qualsiasi paese terzo è stata indetta con il regolamento
(CE) n. 901/2002 della Commissione (6), modificato dal
regolamento (CE) n. 1230/2002 (7), esclusi gli Stati Uniti
d’America, il Canada, l’Estonia e la Lettonia.

(2) Conformemente all’articolo 7 del regolamento (CE) n.
1501/95, la Commissione può, in base alle offerte comu-
nicate e secondo la procedura prevista all’articolo 23 del
regolamento (CEE) n. 1766/92 decidere di non dar
seguito alla gara.

(3) Tenuto conto in particolare dei criteri precisati all’arti-
colo 1 del regolamento (CE) n. 1501/95, non è oppor-
tuno fissare una restituzione massima.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Non è dato seguito alle offerte comunicate dal 16 al 22 agosto
2002, nell’ambito della gara per la restituzione o per la tassa
all’esportazione d’orzo di cui al regolamento (CE) n. 901/2002.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 23 agosto 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 22 agosto 2002.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 1511/2002 DELLA COMMISSIONE
del 22 agosto 2002

relativo alle offerte comunicate nell’ambito della gara per l’esportazione di segala di cui al
regolamento (CE) n. 900/2002

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all’organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del 29
giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione del regola-
mento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, riguardo alla
concessione delle restituzioni all’esportazione e alle misure da
adottare in caso di turbative nel settore dei cereali (3), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1163/2002 (4), modifi-
cato dal regolamento (CE) n. 1324/2002 (5), e in particolare
l’articolo 7,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la restituzione all’esportazione di segala
verso qualsiasi paese terzo salvo l’Estonia, la Lituania e la
Lettonia è stata indetta con il regolamento (CE) n. 900/
2002, la della Commissione (6).

(2) Conformemente all’articolo 7 del regolamento (CE) n.
1501/95, la Commissione può, in base alle offerte comu-
nicate e secondo la procedura prevista all’articolo 23 del
regolamento (CEE) n. 1766/92, decidere di non dar
seguito alla gara.

(3) Tenuto conto in particolare dei criteri precisati all’arti-
colo 1 del regolamento (CE) n. 1501/95, non è oppor-
tuno fissare una restituzione massima.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Non è dato seguito alle offerte comunicate dal 16 al 22 agosto
2002, nell’ambito della gara per la restituzione all’esportazione
di segala di cui al regolamento (CE) n. 900/2002.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 23 agosto 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 22 agosto 2002.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 1512/2002 DELLA COMMISSIONE
del 22 agosto 2002

che fissa la restituzione massima all’esportazione di frumento tenero nell’ambito della gara di cui al
regolamento (CE) n. 899/2002

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all’organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del 29
giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione del regola-
mento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, riguardo alla
concessione delle restituzioni all’esportazione e alle misure da
adottare in caso di turbative nel settore dei cereali (3), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1163/2002 (4), modifi-
cato dal regolamento (CE) n. 1324/2002 (5), e in particolare
l’articolo 4,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la restituzione all’esportazione di frumento
tenero verso qualsiasi paese terzo ad eccezione della
Polonia, dell’Estonia, della Lituania e della Lettonia è stata
indetta con il regolamento (CE) n. 899/2002 della
Commissione (6).

(2) A norma dell’articolo 7 del regolamento (CE) n. 1501/
95, la Commissione può, secondo la procedura di cui
all’articolo 23 del regolamento (CEE) n. 1766/92 deci-

dere, di fissare una restituzione massima all’esportazione,
tenendo conto dei criteri precisati all’articolo 1 del rego-
lamento (CE) n. 1501/95. In tal caso sono dichiarati
aggiudicatari il concorrente o i concorrenti la cui offerta
sia pari o inferiore a detta restituzione massima.

(3) L’applicazione degli anzidetti criteri all’attuale situazione
dei mercati del cereale in oggetto induce a fissare la resti-
tuzione massima all’esportazione al livello di cui all’arti-
colo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per le offerte comunicate dal 16 al 22 agosto 2002, nell’ambito
della gara di cui al regolamento (CE) n. 899/2002, la restitu-
zione massima all’esportazione di frumento tenero è fissata a
0,00 EUR/t.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 23 agosto 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 22 agosto 2002.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione

23.8.2002 L 227/37Gazzetta ufficiale delle Comunità europeeIT

(1) GU L 181 dell’1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 147 del 30.6.1995, pag. 7.
(4) GU L 170 del 29.6.2002, pag. 46.
(5) GU L 194 del 23.7.2002, pag. 26.
(6) GU L 142 del 31.5.2002, pag. 11.



II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

CONSIGLIO

DECISIONE N. 3/2002 DEL CONSIGLIO DI ASSOCIAZIONE UE-ROMANIA
del 21 giugno 2002

relativa all’esportazione di taluni prodotti siderurgici dalla Romania nella Comunità per il periodo
compreso tra il 1o luglio e il 31 dicembre 2002 (sistema di duplice controllo)

(2002/665/CE)

IL CONSIGLIO DI ASSOCIAZIONE,

considerando quanto segue:

(1) Il gruppo di contatto di cui all’articolo 11 del protocollo
n. 2 dell’accordo europeo che istituisce un’associazione
tra le Comunità europee e i loro Stati membri, da una
parte, e la Romania, dall’altra (1), entrato in vigore il 1o

febbraio 1995, si è riunito il 22 gennaio 2002 e ha
deciso di raccomandare al Consiglio di associazione isti-
tuito ai sensi dell’articolo 106 dell’accordo la reintrodu-
zione, per il periodo 1o luglio-31 dicembre 2002, del
sistema di duplice controllo prorogato da ultimo per il
2001 con la decisione n. 1/2001 (2).

(2) Il Consiglio di associazione, dopo aver ricevuto tutte le
informazioni pertinenti, ha accettato questa raccomanda-
zione,

DECIDE:

Articolo 1

1. Per il periodo 1o luglio-31 dicembre 2002, le importa-
zioni nella Comunità dei prodotti elencati nell’allegato I origi-
nari della Romania sono subordinate alla presentazione di un
documento d’importazione conforme al modello Comunità
europea/documento di vigilanza che figura nell’allegato II, rila-
sciato dalle autorità comunitarie.

2. La classificazione dei prodotti cui si applica la presente
decisione si basa sulla nomenclatura tariffaria e statistica della
Comunità (in seguito denominata «nomenclatura combinata» o,
in forma abbreviata, «NC»). L’origine dei prodotti oggetto della
presente decisione è determinata secondo le norme in vigore
nella Comunità.

3. Per il periodo di cui al paragrafo 1 le importazioni nella
Comunità dei prodotti siderurgici elencati nell’allegato I origi-
nari della Romania sono inoltre subordinate al rilascio di un
documento di esportazione da parte delle autorità rumene
competenti. L’importatore deve presentare l’originale del docu-
mento di esportazione entro il 31 marzo dell’anno successivo a
quello della spedizione delle merci cui si riferisce il documento.
La spedizione si considera effettuata alla data in cui le merci
sono caricate sul mezzo di trasporto per l’esportazione.

4. Il documento di esportazione deve essere conforme al
modello che figura nell’allegato III. Esso è valido per le esporta-
zioni in tutto il territorio doganale della Comunità.

5. La Romania notifica alla Commissione delle Comunità
europee i nomi e gli indirizzi delle autorità governative rumene
autorizzate a rilasciare e a verificare i documenti di esporta-
zione unitamente ai facsimili dei timbri e delle firme utilizzati.
La Romania informa inoltre la Commissione di qualsiasi modi-
fica di tali dati.

6. Nell’allegato IV sono riprese alcune disposizioni tecniche
per l’applicazione del sistema di duplice controllo.

7. Le merci la cui data di spedizione è anteriore al 1o luglio
2002 sono escluse dall’ambito di applicazione della presente
decisione.

Articolo 2

1. La Romania si impegna a fornire alla Comunità informa-
zioni statistiche precise sui documenti di esportazione rilasciati
dalle autorità rumene a norma dell’articolo 1. Dette informa-
zioni devono essere trasmesse alla Comunità entro la fine del
mese successivo a quello cui si riferiscono.
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2. La Comunità si impegna a fornire alle autorità rumene
informazioni statistiche precise sui documenti d’importazione
rilasciati dagli Stati membri riguardo ai documenti d’esporta-
zione rilasciati dalle autorità rumene a norma dell’articolo 1.
Dette informazioni devono essere trasmesse alle autorità
rumene entro la fine del mese successivo a quello cui si riferi-
scono.

Articolo 3

All’occorrenza, su richiesta di una delle parti si tengono consul-
tazioni su qualsiasi problema derivante dall’applicazione della
presente decisione. Le consultazioni devono essere avviate
senza indugio. Le parti partecipano alle consultazioni tenute a
norma del presente articolo con spirito di cooperazione e con il
desiderio di appianare le divergenze.

Articolo 4

Le comunicazioni da effettuare ai sensi della presente decisione
devono essere inviate:

— per la Comunità, alla Commissione delle Comunità europee
(DG Commercio E.2),

— per la Romania, alla Missione della Romania presso le
Comunità europee e al ministero degli Affari esteri rumeno,
Dipartimento per il commercio estero e la promozione
economica.

Articolo 5

La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione.

Essa si applica a decorrere dal 1o luglio 2002.

Fatto a Bruxelles, addì 21 giugno 2002.

Per il Consiglio di associazione

Il Presidente
M. GEOANA
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ALLEGATO I

ROMANIA

Elenco dei prodotti soggetti al sistema di duplice controllo (2002)

7202 11 20
7202 11 80
7202 99 11

7203 90 00

7206 10 00
7206 90 00

7208 10 00
7208 25 00
7208 26 00
7208 27 00
7208 36 00
7208 37 10
7208 37 90
7208 38 10
7208 38 90
7208 39 10
7208 39 90
7208 40 10
7208 40 90
7208 51 10
7208 51 30
7208 51 50
7208 51 91
7208 51 99
7208 52 10
7208 52 91
7208 52 99
7208 53 10
7208 53 90
7208 54 10
7208 54 90
7208 90 10

7209 15 00
7209 16 10
7209 16 90
7209 17 10
7209 17 90
7209 18 10
7209 18 91
7209 18 99
7209 25 00
7209 26 10
7209 26 90
7209 27 10
7209 27 90
7209 28 10
7209 28 90
7209 90 10

7210 11 10
7210 12 11
7210 12 19
7210 20 10
7210 30 10

7210 41 10
7210 49 10
7210 50 10
7210 61 10
7210 69 10
7210 70 31
7210 70 39
7210 90 31
7210 90 33
7210 90 38

7211 13 00
7211 14 10
7211 14 90
7211 19 20
7211 19 90
7211 23 10
7211 23 51
7211 29 20
7211 90 11

7212 10 10
7212 10 91
7212 20 11
7212 30 11
7212 40 10
7212 40 91
7212 50 31
7212 50 51
7212 60 11
7212 60 91

7213 10 00
7213 20 00
7213 91 10
7213 91 20
7213 91 41
7213 91 49
7213 91 70
7213 91 90
7213 99 10
7213 99 90

7214 20 00
7214 30 00
7214 91 10
7214 91 90
7214 99 10
7214 99 31
7214 99 39
7214 99 50
7214 99 61
7214 99 69
7214 99 80
7214 99 90

7215 90 10

7216 10 00
7216 21 00
7216 22 00
7216 31 11
7216 31 19
7216 31 91
7216 31 99
7216 32 11
7216 32 19
7216 32 91
7216 32 99
7216 33 10
7216 33 90
7216 40 10
7216 40 90
7216 50 10
7216 50 91
7216 50 99
7216 99 10

7219 11 00
7219 12 10
7219 12 90
7219 13 10
7219 13 90
7219 14 10
7219 14 90
7219 21 10
7219 21 90
7219 22 10
7219 22 90
7219 23 00
7219 24 00
7219 31 00
7219 32 10
7219 32 90
7219 33 10
7219 33 90
7219 34 10
7219 34 90
7219 35 10
7219 35 90
7219 90 10

7220 11 00
7220 12 00
7220 20 10
7220 90 11
7220 90 31

7221 00 10
7221 00 90

7222 11 11
7222 11 19
7222 11 21
7222 11 29

7222 11 91
7222 11 99
7222 19 10
7222 19 90
7222 30 10
7222 40 10
7222 40 30

7225 11 00
7225 19 10
7225 19 90
7225 20 20
7225 30 00
7225 40 20
7225 40 50
7225 40 80
7225 50 00
7225 91 10
7225 92 10
7225 99 10

7226 11 10
7226 19 10
7226 19 30
7226 20 20
7226 91 10
7226 91 90
7226 92 10
7226 93 20
7226 94 20
7226 99 20

7227 10 00
7227 20 00
7227 90 10
7227 90 50
7227 90 95

7228 10 10
7228 10 30
7228 20 11
7228 20 19
7228 20 30
7228 30 20
7228 30 41
7228 30 49
7228 30 61
7228 30 69
7228 30 70
7228 30 89
7228 60 10
7228 70 10
7228 70 31
7228 80 10
7228 80 90

7301 10 00
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ALLEGATO II









ALLEGATO III







ALLEGATO IV

ROMANIA

Disposizioni tecniche per l’applicazione del sistema di duplice controllo di cui all’articolo 1, paragrafo 6

1. I documenti di esportazione hanno un formato di 210 × 297 mm. Si deve utilizzare una carta bianca per scrittura,
incollata, non contenente pasta meccanica, di peso non inferiore a 25 g/m². Se vengono compilati a mano, le infor-
mazioni devono essere scritte ad inchiostro e in stampatello. I documenti possono comprendere copie supplementari
debitamente indicate come tali. In tal caso, soltanto la prima copia è l’originale. L’originale e le copie devono essere
chiaramente contrassegnati come tali. Solo l’originale è considerato valido dalle competenti autorità della Comunità
per il controllo delle esportazioni nella Comunità secondo le disposizioni del sistema di duplice controllo.

2. Ogni documento deve recare un numero di serie standard, stampato o meno, destinato a contraddistinguerlo. Detto
numero è composto dai seguenti elementi:

— due lettere che indicano il paese esportatore: RO

— due lettere che indicano lo Stato membro dove avviene lo sdoganamento:

BE = Belgio

DK = Danimarca

DE = Germania

EL = Grecia

ES = Spagna

FR = Francia

IE = Irlanda

IT = Italia

LU = Lussemburgo

NL = Paesi Bassi

AT = Austria

PT = Portogallo

FI = Finlandia

SE = Svezia

GB = Regno Unito

— un numero di una cifra che indica l’anno in questione, corrispondente all’ultima cifra dell’anno, ad esempio 2 per
il 2002,

— un numero di due cifre da 01 a 99, che indica l’ufficio di rilascio nel paese esportatore,

— un numero di cinque cifre da 00001 a 99999, assegnato allo Stato membro dove avviene lo sdoganamento.

3. I documenti di esportazione hanno una validità di sei mesi a decorrere dalla data del rilascio e possono essere rinno-
vati o prorogati, ma non oltre il 31 dicembre dell’anno di calendario indicato nella casella n. 3.

4. Dato che l’importatore deve presentare il documento di esportazione originale quando richiede un documento
d’importazione, i documenti di esportazione dovrebbero essere rilasciati, nella misura del possibile, per singole opera-
zioni commerciali anziché per contratti globali.

5. Qualora sia necessario tutelare il segreto commerciale, la Romania può non indicare i prezzi nel documento di espor-
tazione. In tal caso, nella casella n. 9 del documento di esportazione deve essere specificato il motivo di tale omis-
sione, precisando che le informazioni relative ai prezzi sono a disposizione, su richiesta, delle autorità comunitarie
competenti.

6. I documenti di esportazione possono essere rilasciati dopo la spedizione dei prodotti a cui si riferiscono, nel qual caso
recano la dicitura «issued retrospectively» (rilasciato a posteriori).

7. In caso di furto, perdita o distruzione di un documento di esportazione, l’esportatore può rivolgersi all’autorità gover-
nativa competente che l’ha rilasciato per ottenere un duplicato sulla base dei documenti d’esportazione in suo
possesso. I duplicati devono recare la dicitura «duplicate» e la data dei documenti di esportazione originali.

8. Le autorità competenti della Comunità vengono informate immediatamente del ritiro o della modifica dei documenti
di esportazione già rilasciati nonché, se del caso, dei motivi del ritiro o della modifica.
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COMMISSIONE

DECISIONE DELLA COMMISSIONE
del 19 agosto 2002

che fissa una ripartizione finanziaria indicativa tra gli Stati membri, per un determinato numero di
ettari, ai fini della ristrutturazione e della riconversione dei vigneti nel quadro del regolamento

(CE) n. 1493/1999 del Consiglio per la campagna 2002/03

[notificata con il numero C(2002) 3110]

(2002/666/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio, del 17
maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del mercato
vitivinicolo (1), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n.
2585/2001 (2), in particolare l’articolo 14,

considerando quanto segue:

(1) Le norme concernenti la ristrutturazione e la riconver-
sione dei vigneti sono fissate dal regolamento (CE) n.
1493/1999 e dal regolamento (CE) n. 1227/2000 della
Commissione, del 31 maggio 2000, che stabilisce moda-
lità di applicazione del regolamento (CE) n. 1493/1999
del Consiglio relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo (3), modificato da ultimo dal regola-
mento (CE) n. 1342/2002 (4), in particolare in ordine al
potenziale produttivo.

(2) Le disposizioni particolareggiate sulla pianificazione
finanziaria e sulla partecipazione al finanziamento del
regime di ristrutturazione e di riconversione stabilite dal
regolamento (CE) n. 1227/2000 prevedono che i riferi-
menti ad un dato esercizio finanziario riguardino i paga-
menti realmente effettuati dagli Stati membri nel periodo
che va dal 16 ottobre di un anno al 15 ottobre dell’anno
successivo.

(3) Conformemente all’articolo 14, paragrafo 1, del regola-
mento (CE) n. 1493/1999, la Commissione assegna ogni
anno agli Stati membri una dotazione finanziaria iniziale
secondo criteri oggettivi che tengono conto delle situa-
zioni e delle esigenze specifiche nonché degli sforzi da
compiere in funzione dell’obiettivo del regime.

(4) Conformemente all’articolo 14, paragrafo 3, del regola-
mento (CE) n. 1493/1999, le dotazioni finanziarie ripar-
tite tra gli Stati membri tengono debitamente conto della

proporzione della superficie viticola comunitaria
esistente nello Stato membro interessato.

(5) Ai fini dell’applicazione dell’articolo 14, paragrafo 4, del
regolamento (CE) n. 1493/1999, è necessario che la
dotazione finanziaria sia assegnata per un certo numero
di ettari.

(6) Conformemente all’articolo 13, paragrafo 3, del regola-
mento (CE) n. 1493/1999, il contributo comunitario ai
costi di ristrutturazione e di riconversione è superiore
nelle regioni classificate come regioni dell’obiettivo 1 ai
sensi del regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio,
del 21 giugno 1999, recante disposizioni generali sui
Fondi strutturali (5), modificato dal regolamento (CE) n.
1447/2001 (6).

(7) Occorre tener conto della compensazione per la perdita
di reddito subita dal viticoltore nel periodo durante il
quale il vigneto non è ancora nel ciclo di produzione.

(8) Conformemente all’articolo 17, paragrafo 4, del regola-
mento (CE) n. 1227/2000, qualora le spese effettiva-
mente sostenute da uno Stato membro in un dato eser-
cizio siano inferiori al 75 % degli importi della dotazione
iniziale, le spese riconosciute per l’esercizio successivo e
la corrispondente superficie totale sono ridotte di un
terzo della differenza tra tale limite e le spese effettive
sostenute durante l’esercizio di cui trattasi. Tale disposi-
zione si applica per la campagna 2002/03 alla Grecia e
al Lussemburgo.

(9) Conformemente all’articolo 14, paragrafo 2, del regola-
mento (CE) n. 1493/1999, la dotazione iniziale è modifi-
cata in funzione delle spese effettive e in base a previ-
sioni di spesa rivedute comunicate dagli Stati membri,
tenendo presente l’obiettivo del regime e nei limiti dei
fondi disponibili,
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HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

La ripartizione finanziaria tra gli Stati membri, per un determinato numero di ettari, ai fini della ristruttura-
zione e della riconversione dei vigneti nel quadro del regolamento (CE) n. 1493/1999 per la campagna
2002/03 figura nell’allegato.

Articolo 2

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 19 agosto 2002.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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Stato membro Superficie
(ha)

Dotazione finanziaria
(EUR)

ALLEGATO

Ripartizione finanziaria tra gli Stati membri, per un determinato numero di ettari, ai fini della ristrutturazione e
della riconversione dei vigneti nel quadro del regolamento (CE) n. 1493/1999 per la campagna 2002/03

Germania 2 566 14 682 873

Grecia 1 050 9 285 036

Spagna 28 817 157 285 185

Francia 13 000 95 000 000

Italia 17 516 123 935 139

Lussemburgo 11 86 842

Austria 1 532 10 565 980

Portogallo 3 766 32 358 945

Totale 68 258 443 200 000



DECISIONE DELLA COMMISSIONE
del 13 agosto 2002

recante modifica della decisione 2001/651/CE che stabilisce la deviazione standard del tenore di
materie grasse caratteristica del processo per il burro importato dalla Nuova Zelanda ai sensi
dell’articolo 5 del regolamento (CE) n. 1374/98 relativo alle modalità d’applicazione del regime
d’importazione del latte e dei prodotti lattiero-caseari e all’apertura di contingenti tariffari in tale

settore e che abroga la decisione 2000/432/CE

[notificata con il numero C(2002) 3157]

(2002/667/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1255/1999 del Consiglio, del 17
maggio 1999, relativo all’organizzazione comune dei mercati
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari (1), modificato
da ultimo dal regolamento (CE) n. 509/2002 della Commis-
sione (2),

visto il regolamento (CE) n. 2535/2001 della Commissione, del
14 dicembre 2001, recante modalità di applicazione del regola-
mento (CE) n. 1255/1999 del Consiglio per quanto riguarda il
regime di importazione di latte e prodotti lattiero-caseari e
l’apertura di contingenti tariffari (3), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1165/2002 (4), in particolare l’articolo 40,
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) L’allegato IV del regolamento (CE) n. 2535/2001 stabi-
lisce una procedura per la verifica del tenore di materie
grasse del burro neozelandese presentato per l’immis-
sione in libera pratica nella Comunità nell’ambito del
contingente di accesso corrente specificato con il numero
09.4589 nell’allegato III.A di tale regolamento. Tale
procedura si basa su criteri statistici. Uno dei suoi
elementi essenziali è l’applicazione di una deviazione
standard del tenore di materie grasse caratteristica del
processo per il burro fabbricato secondo un disciplinare
in un dato stabilimento di produzione e conosciuta in
anticipo dalle autorità di controllo degli Stati membri nei
quali è presentata la dichiarazione di immissione in
libera pratica nella Comunità. L’identificazione degli
stabilimenti e della rispettiva deviazione standard caratte-
ristica del processo figura nella decisione 2001/651/CE
della Commissione (5).

(2) Con lettera in data 5 luglio 2002, la Food Assurance
Authority del ministero neozelandese dell’Agricoltura e
delle foreste (MAF Food) ha notificato alla Commissione
i nomi di nuovi stabilimenti registrati e in alcuni casi i
nuovi numeri di registrazione. Occorre pertanto modifi-
care l’allegato della decisione 2001/651/CE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

L’allegato della decisione 2001/651/CE è sostituito dall’allegato
della presente decisione.

Articolo 2

La presente decisione si applica alle importazioni di burro per
le quali sono stati rilasciati certificati IMA 1 a partire dal terzo
giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee.

Articolo 3

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 13 agosto 2002.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell’agricoltura
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Nome dello stabilimento Numero di registrazione Numero del disciplinare
Deviazione standard

caratteristica del processo

1 2 3 4

ALLEGATO

Deviazione standard caratteristica del processo del tenore di materie grasse del burro fabbricato nella Nuova
Zelanda e destinato ad essere immesso in libera pratica nella Comunità europea nel quadro del contingente di

accesso corrente di cui al numero 09.4589 dell'allegato III.A, del regolamento (CE) n. 2535/2001

NZMP Ltd Whangarei 7172 0905 0,160

NZMP Ltd Te Awamutu 5572 0081 0,175
0084 0,173

NZMP Ltd Takaka 4672 0081 0,172
0084 0,172

Westland Cooperative Dairy Co. Ltd 143 0081 0,170
0084 0,170

NZMP Ltd Hawera 4772 0081 0,175
0084 0,175
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